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IL TE~TRO 
AVVICIN~ 
Il Teatro avvicina, è occasione d'incontri, di con· 
fronti, di provocazioni anche. Presenta alla comuni· 
tà la sua immagine speculare, la invita a riflettersi 
e a riflettere, la convoca a una libera cerimonia èhe 
può di volta in volta svagar/a, commuoverla, tur
bar/a. 
Il Teatro avvicina con le iniziative molteplici di un 
moderno organismo a gestione pubblica: il reper· 
torio, scelto con rigore culturale e con sensibilità 
per il mondo di .oggi; l'animazione nelle scuole, 
contributo a una attenuazione, seppure forzata· 
mente parziale, dei loro scompensi; l'attività di 
decentramento, offerta d'incontro e risposta a una 
esigenza. 
Il Teatro avvicina, convoca un pubblico ma non 
intende farne soltanto un passivo consumatore. 
Lo chiama a partecipare, a creare quel flusso re· 
ciproco di emozioni e di comunicazioni, senza il 
quale non esiste teatro e non esiste pubblico. corrado Pani e Giulio Bosetti 
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RE GIOVANNI 
di W. S H A K ES P E ARE 
Come in un planetario, lo spa
zio cosmico è il palcoscenico 
vuoto e le orbi te degli astri 
sono grappoli di personagg i 
che scivolano, slittano, vol
teggiano, sulla pedana sdruc
ciolevole del palco, alla ricer
ca di un punto di equilibrio 
per fermarsi a far vivere un 
ordine e un sistema definitivo. 
Così dall'inizio irrompono i 
carri d'oro e d'argento dei Re 
d'una volta, belli, fatti di co
rone, velluti ed ermellini, in
gombri di storia da portarsi 
dietro (i trofei, le miniature 
degli antenati) di attrezzi per 
le giostre di ogni giorno (i 
cannoni, le sciabole e i fuci
li) di ipoteche sul futuro, i fi
gli, giovani delfini da lasciare 
su un trono alla prossima oc
casione. E ognuno porta tutto 
sul suo carro ed è un fluire di 

sangue blu fuori da tutti gli 
argini, un andirivieni zingare
sco di principi senza patria. 
Sono i Re di un potere vario
pinto, girovago e distratto, ar
rogante, ma insicuro, crude
le, ma ancora senza copertu
re, rapace, ma sperduto nel 
vortice, prima della frenata, 
insomma, della codificazione 
di leggi, regole, moralità che 
saranno i puntelli d'acciaio 
del potere di domani. E infat
ti poi si vede che dentro, al 
centro di queste orbite rotan
ti, c'è il Cittadino della città 
di Angers e fuori c'è il Bastar
do: entrambi vestiti in giacca 
e pantaloni, d'una pasta di
versa, calcolatori e non di
stratti, nazionalisti e non gi
rovaghi, puntigliosi e meno 
liberi, borghesi, insomma, ri
tratti qui ai primi passi della 

loro avanzata storica. 
Il primo, il borghese di An
gers, sta solidamente seduto 
alla sua scrivania e si studia 
i conti e gli interessi di un 
"potere superiore", concreto 
e materiale, diremmo finan
ziario. L'altro, H Bastardo, 
ch'era signorotto di campa
gna e che s'è scoperto figlio 
di Re, prima motteggia e pren
de in giro, poi entra nel gio
co, ma lucidamente, con gli 
occhi aperti da quel "genti
luomo dal viso amabile e dal
le parole lusinghiere che si 
chiama interesse" e così da 
inizio alla sua scalata al po
tere: ed eccolo, alla fine, die
tro le spalle di Re Giovanni 
morente, ed al fianco del nuo
vo Be, con in mano tutta l'In
ghilterra. 

segue in seconda pagina 



segue dalla prima pagina 

Le stelle sono tornate nelle 
loro "giuste sfere", il Bastar
do e dietro di lui tutti i Citta
dini hanno messo ordine nel
la rotazione. 

UNA STAGIONE RICCA E INTENSA 
Con Re Giovanni un mondo 
muore e uno ne nasce, nes
suno dei due migliore dell'al
tro. Con l'uccisione del primo 
muore un potere ancora fan
ciullo e ne nasce uno più mi
nacciosamente adulto. E dei 
re come Giovanni restano e
chi e nostalgie innocue come 
di ninne-nanne e canzoncine 
dopo che Bastardo e Cittadi
ni ne hanno fatto eroi nibelun
gici di ben più pericolose mi
tizzazioni borghesi. 

tre nuove oroduzioni delt.s.l. 

LORENZO SALVETI 

Andrea Matteuzzi 

e dieci 
Il presidente dell'Ente, on. Ro
tando Picchioni, e i direttori 
Aldo Trionfo e Nuccio Messi
na, hanno presentato il pro
gramma di attività, che - co
me è nelle prerogative dello 
Stabilte torinese - non com
prende soltanto gli spettacoli 
del cartellone, ma anche tut
ta una serie di iniziative qua
lificanti, per un servizio tea
trale pubblico su tutto il terri
torio regionale. 
La nuova stagione prosegue 
il discorso dell'annata 1972-
1973, impostato su grossi per
sonaggi mitici o mitizzati, al 
centro di un cosmo sferico, 
e nello stesso tempo lo allar
ga formalmente tacendo pro
pri linguaggi e tecniche di tut
ti i modi di fare teatro, dalla 
tragedia alla commedia, dal
l'opera al circo, dal dramma 
al varietà, inestricabilmente 
fusi in una spettacolarità che 

Per facilitare l'affluenza degli spettatori che hanno problemi 
personali per il rientro alle proprie case in ore notturne, viene 
confermata l'iniziativa della programmazione di recite serali 
con inizio alle ore 20 precise. Tali recite saranno messe .in 
calendario per tutti gli spettacoli del cartellone in abbona
mento (una per ogni spettacolo). 
Per i primi due spettacoli le recite alle ore 20 avranno luogo: 
Lunedì, 22 ottobre per "Re Giovanni" (al Regio) 
Giovedì, 8 novembre per "La figlia di l orio" (all'Alfieri) 
Rimangono comunque confermate le recite pomeridiane della 
domenica e dei giorni festivi con inizio alle ore 15,45 precise. 

spettacoli ospiti 
corrisponde alla recettività e 
al clima del 1973. 
Si inaugura, con "Vita e Mor
te di Re Giovanni", una delle 
opere meno conosciute, ma 
non per questo meno affasci
nanti, di William Shakespea
re. Come i migliori testi sha
kespeariani è una tragedia 
continuamente _percorsa da 
una divertente e divertita iro
nia e una riflessione sull'uo
mo privato e sull'uomo pub
blico, sulle passioni e sul po
tere. 
Un àttro classico, italiano 
questo, costituirà il secondo 
spettacolo : "Turandot", di Car
lo Gozzi, fiaba assai famosa 
ma anche assai poco rappre
sentata che costituisce insie
me un fantasioso omaggio al
la commedia dell'arte e una 
mediazione sul significato 
che può avere anche oggi la 
sua lezione. 
infine un'autentica scoperta: 
"Nerone è morto?" dell'un
gherese Miklòs Hubay. Attra
verso gli aneddoti dell'esi
stenza dell'imperatore roma
no, si racconta, in termini vi
vaci, spiritosi, quasi beffardi, 
come si autocostruisce un ve
ro tiranno e non soltanto nel 
primo secolo dopo Cristo. 
Il Teatro Stabile di Torino si 
è assicurata la coflaborazio-

ne, per le parti principali, di 
Valentino Cortese, Giulio Bo
setti, Paola Borboni, Renzo 
Giovampietro e ha confermato 
gli attori della sua compagnia 
stabile: anzitutto, Corrado Pa
ni, Franco Branciaroli, Leda 
Negroni, Alessandro Esposito, 
Relda Ridoni, Franco Ferra
rane, Franco Ferrari, Valeria
no Gialli, affiancati quest'an
no da Andrea Matteuzzi, An
drea Bosich, Mario Piave, Ai
no Sudano, Bruno Vilar, ecc. 
Il cartellone in abbonamento 
sarà completato con l'ospita
lità a sei Teatri Stabili e quat
tro Compagnie : il Piccolo 
Teatro di Milano presenterà 
"L'Opera da Tre Soldi" di 
Brecht con Milva, Gianrico 
Tedeschi e Domenico Modu
gno e la regia di Giorgio 
Strehler; il Teatro Stabile di 
Genova "Una delle ultime se
re di Carnovale" di Carlo Gol
doni, protagonista Una Vo
longhi, regia di Luigi Squar
zina; il Teatro Stabile di Trie
ste "Il Capitano di Kopenick" 
con Renato Rascel e la regia 
di Sandro Bolchi; il Teatro 
Stabile dell'Aquila "La figlia 
di forio" di Gabriele D'Annun
zio con Piera Degli Esposti 
e la regia di Giancarlo Cobel
li; il Teatro Stabile di Bolzano 
"Amleto" di William Shake
speare con Pino Micol e la 
regia di Maurizio Scaparro; il 
Teatro di Roma presenterà 
"Manuale di teatro" di Achille 
Campanile con Renzo Mon
tagnani e Ave Ninchi e la re
gia di Filippo Crivelli; la Com
pagnia di Tino Buazzefli sarà 
presente con "Rigenerazione " 
di !taio Svevo e la regia di 
Edmo Fenoglio; Anna Procle
mer, con Gabriele Ferzetti in- · 
terpreterà "La Strega" di Ber
ger con la regìa di Valerio 
Zurlini; il Teatro Insieme pre
senterà "L'Opera dei Mendi
canti" di John Gay, Il Gruppo 
della Rocca "Il tumulto dei 
Ciompi" d i Massimo Dursi con 
la regia di Roberto Guicciar
dini. 

Si· prova sul grande palcoscenico 
de] . Regio lo spettacolo inaugura
le RE GIOVANNI di .Shakespeare. 

Nella fotografia, uno degli slupen
di carri d'argento che compongo
no la scenografia di Emanuele 
Luzzati. 



DECENTRAMENTO 1973/74 verranno date informazioni 
più dettagliate in un prossimo 
futuro. Si tratta di un'indagine 
sociologica condotta da una 
équipe del Centro Comunica
zioni Audiovisive nelle Valli 
dell'Orco e Soana, tendente, 
attraverso interviste, interven
ti, a stimolare all'interno della 

IMPEGNATIVO PROGRAMMA 
Il decentramento su scala cit
tadina e provinciale, confer
mando le linee di lavoro della 
scorsa stagione, prevede: 
- rapporti diretti con teatri, 
biblioteche, scuole, circoli 
culturali, aziendali, ricreativi, 
ecc.; in tutti i luoghi che sia
no in sé teatralizzabili, dove 

laborazione con la Facoltà di 
Architettura del Politecnico di 
Torino); inventario dei gruppi 
non-professionali; inventario 
delle sezioni teatrali delle va
rie biblioteche in vista di una 
catalogazione generale da 
conservarsi al Centro Studi 
del T.S.T.; 

l cavalli del "Fieramosca" nel cortile del Municipio di Ciriè durante la tournée 
estiva di decentramento metropolitano e provinciale 

esistano persone fattivamen
te interessate al teatro; 

incontri-seminario con 
gruppi non-professionali già 
esistenti o in via di formazio
ne per indagare sulle prospet
tive di far teatro; appoggio 
tecnico-culturale del T.S.T. al 
lavoro di tali gruppi; circola
zione degli spettacoli prodotti 
localmente attraverso scam
bi appoggiati organizzativa
mente dal T.S.T. (si sta pro
gettando anche una rassegna 
regionale dei vari gruppi non
professionali operanti); 
- seminari di drammaturgia 
riservati a gruppi di studenti 
o studiosi e accompagnati da 
incontri, dibattiti, lezioni di 
carattere sia culturale che te
cnico; 
- attivizzazione degli inse
gnanti locali di applicazioni 
tecniche che possono diven
tare i tecnici dei gruppi non
professionali; 
- organizzazione di serate di 
Cineforum in collaborazione 
con il Museo del Cinema di 
Torino e l'AIACE; 
- inventario delle sale tea
trali e teatrabili (è in corso un 
censimento completo in col-

- inventario dei gruppi e sin
goli studiosi che particolar
mente sono interessati al re
cupero delle tradizion i popo
lari ; lavoro in équipe per da
re un taglio teatrale al mate
riale da raccogliere - già di 
per sé spettacolare- in spet
tacoli che potranno giustifi
care una presenza di teatro 
nelle fiere e sagre paesane 
usando lo stesso linguaggio 
della gente del posto ; 
- programmazione di spetta
coli gestiti localmente anche 
per quanto riguarda l'organiz
zazione e l'an imazione (pub
blicizzazione, schede degli 
spettacoli, presentazion i, di
battiti) : sono previste delle 
stagion i in abbonamento in 
una dozzina di centri come 
Balangero, Banchette, Bardo
necchia, Beinasco, Caluso, 
Carmagnola, Chieri, Cirié, 
Grugliasco, Moncalieri, Oze
gna, Pinerolo; 
- serate nei teatri tor inesi ri
servate in tutto o in parte a 
gruppi di spettatori provenien
ti dagli altri centri periferici , 
per quegli spettacoli che ra
gioni tecniche o di program
mazione non possono ci rcola-

re in provincia o in reg ione, 
o possono essere ospitati in 
poche sedi; 
- allargamento dell'attività 
propedeutica alla drammatiz
zazione nei centri provinciali. 
Compito degli animatori sarà 
quello di "assistere" gli inse
gnanti; in tal modo il T.S.T. 
svolge un vero e proprio ser
vizio scolastico, fornendo alla 
scuola dell'obbligo la sua e
sperienza e quella dei suoi 
collaboratori in campo teatra
le. Sono previsti corsi e ass i
stenza in una decina di Co
muni: Lanzo, Pianezza, Vena
ria, Grugliasco, Collegno, 
Chieri, Settimo, Ivrea, Gassi
no, Giaveno. In un numero 
maggiore di città verranno 
portati spettacoli particolar
mente indirizzati al mondo 
della scuola dell'obbligo. 
Nel panorama del decentra
mento del T.S.T. è da segna
lare una iniziativa in avanzata 
fase di prepa'razione, di cui 

. comunità, col tramite dello 
psicodramma, rapporti inter
personali e collettivi (i risul
tati spettacolari verranno an
che presentati in vari quartie
ri torinesi, come stimolo per 
esperimenti similari). 
Con l'appoggio della Regione 
Piemonte e sempre in colla
borazione con le singole Am
ministrazioni Comunali, la 
presenza del T.S.T. verrà in
tensificata e ampliata in Re
gione, presentando gli spetta
coli del cartellone torinese ad 
Acqui, Alessandria, Aosta, 
Asti, Biella, Bra, Casale, Fos
sano, Mondovì, Nizza, Novara, 
Savigliano, Tortona, Verbania, 
Vercelli, Borgosesia, Novi Li
gure e appoggiando l'Asso
ciazione Culturale Teatrale dì 
Ceva che intende restaurare 
il teatro Marenco. 
Le stagioni in abbonamento 
prevedono dai tre agli otto 
spettacoli per città, anche re
plicati. 
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ATTIUITA SCOLASTICHE 
Scuola dell'obbligo, Scuole medie su peri ori, Università 

Riprende GASSMAN 
con "IL TRASLOCO" 
"IL TRASLOCO", lo spettacolo 
di Vittorio Gassman con il 
quale - in collaborazione 
con il Regio - abbiamo inau
gurato in primavera il Piccolo 
Regio, viene ripreso per un ci
clo di rappresentazioni e sarà 
presentato ancora a Torino, a 
Roma, a Prato, a Genova, a 
Trieste e all'Aquila. 

Le recite a Torino, ancora al 
Piccolo Regio, avranno luogo 
in alcuni giorni della settima
na dal 5 all '11 novembre. Nel 
corso di questa programma,_
zione dello spettacolo, che 
assume una veste più spicca
tamente "teatrale", si svolge
ranno convegni e dibattiti. 

Le prenotazioni sono aperte 
presso la biglietteria del Tea
tro Stabile (Piazza Castello 
ang. via Verdi) dal 1° novem
bre. 

Il lavoro compiuto negli anni 
scorsi nelle scuole dell'obbli
go di Torino dagli animatori 
del T.S.T. consente ora di in
dicare più precise direzioni e 
campi di attività. 
Centinaia di insegnanti sono 
stati coinvolti nella nostra at
tività, sia come partecipanti 
ai corsi di drammatizzazione 
svolti negli anni scorsi sia co
me insegnanti di classi, a 
tempo pieno e non, impegna
te nelle attività coordinate 
dagli animatori teatrali del 
T.S.T. 
In alcune scuole situate al 
cen tro di quar tieri dove l'in
tervento degli animatori del 
T.S.T. è stato seguito con vi
vacità e interesse autentico 
dagli studenti, dagli insegnan
ti e dalle famiglie (vedi S. Ri
ta, Corso Taranto, lingotto, 
ecc.), l'a ttività di animazione 
teatr ale sarà impostata in 
modo più organico e conti
nua tivo che in passato, ren
dendo disponibile a tutti gli 
insegnanti interessati, con il 
decentramento del nostro 
cor so di drammatizzazione, 
l'esperienza e l'assistenza dei 
nostri animatori. 

l Piccoli Cantori 
del Teatro Stabile di Torino 
Il coro di voci bianche "Piccoli can
tori del Teatro Stabile di Torino• è 
nato da un gruppo di voc i scelte in 
una scuola elementare della nostra 
città, creato per la sperimentazione 
del metodo di lettura musicale se
condo i l sistema ideato da Roberto 
Goitre e ispirato ai principi pedago
gici di Guido d'Arezzo . 
Ottenuti brillanti risultati in pochi 
mesi, il mo Goitre pensò di t rasfor
mare il piccolo nucleo orig inale in 
un vero e proprio coro di voci bian
che che, formato nel febbraio del 
1972, già nel settembre dello stesso 
anno ebbe l'onore di essere chia
mato a partecipare all'esecuzione 
dell'oratorio "Mosè" di Lorenzo Pe
rosi con l'orchest ra e i l co ro di To
rino della Radiotelevisione ita liana. 
Nel dicembre successivo prese parte 
all'esecuzione della cantata n. 140 
di Bach per l' inaugurazione della 
stagione sinfonica pubblica di Tori
no della Radiotelevisione ita liana ed 
infine all'esecuzione del "Feuersnot " 
di Richard Strauss sotto la di rezio
ne di Peter Maag sempre per la 
Rai all'Auditorium di Tori no. Nel 
frattempo il coro dei "Piccol i canto
ri del Teatro Stabile di Torino" fu 
invitato a tene re concerti e dimo
strazioni al Conservatorio di Tori no, 
a Modena, a Como ed in alt re sed i. 
Il coro è composto da fanciull i e 
fanciulle tra i 7 e i 12 anni che , ad
destrati a leggere la musica, can
tando a prima vista a più voci , nel 
breve volge re di poch i mesi vengo
no messi in grado di affrontare re-

pertori classic i e popolari a più vo
ci e impegni di alto live llo art isti co. 
Nel repertorio del co ro, infatti, figu
rano, oltre a molte melod ie popo
lari trascritte apposi tamente dal mo 
Goi tre per il suo metodo (''Cantar 
leggendo", ed. Suvini Zerboni , Mila
no, 1972) , anche molte composizi o
ni di autori classic i antichi e mo
derni , da Bach e Praetorius a Bar
tok e Kodaly. 
Ogni anno, per rin novare le file del 
coro che si assotti gl iano per i rag
giunti. .. li miti di età di alcuni com
ponenti , viene fatta una leva di asp i
ranti canto ri che, dopo un corso 
preparatorio di 5 mesi, entrano a far 
parte de l complesso in segu ito ad 
esame selettivo. 
l "Piccol i cantori" provano due vo l
te la sett imana presso una de l le se
d i del Teat ro· Stabile. 

Le l crlzloni al corsi del Maestro 
Goltre, per l'Inserimento del bam
bini nel complesso del "Piccoli Can
tori del Teatro Stabile di Torino•, 
sono aperte dal 15 settembre al 15 
ottobre presso l'Ufficio Amministra
zione del Teatro Stabile, piazza Ca
stello 215 - Torino. 

l "Piccoli Cantori del Teatro Stabi
le di Torino" sono disponibili per 
concerti o per la partecipazione a 
manifestazioni musicali. Le richieste 
scritte o telefoniche devono perve
nire alla Direzione del Teatro Stabile 
di Torino almeno 15 giorni prima 
della data fissata per il concerto. 

Nelle scuole medie superiori 
proseguirà l'intervento degli 
animatori del T.S.T. che pre
senteranno gli spettacoli, sug
geriranno ricerche e organiz
zeranno dibattiti e seminari, 
cercando di accendere curio
sità per un aspetto della no
stra civiltà letteraria che nel
le nostre scuole è, per usare 
una parola benevola, trascu
rato. Si tenteranno anche, 
nelle scuole in cui insegnanti 
e studenti lo richiederanno, 
attività teatrali in senso più 
proprio, con la collaborazio
ne di attori e tecnici del 

T.S.T. (L'esperimento dell'al
lestimento del MACBETH 
compiuto con gli studenti di 
un liceo cittadino lo scorso 
anno, ci sembra interessante 
e ricco di possibilità forma
tive). 
Si cercherà anche un rappor
to più stretto con gli studenti 
universitari, predisponendo 
un centro organizzativo e di 
informazioni tanto più effica
ce quanto più stretta diven
terà la collaborazione con il 
Centro Studi e con i docenti 
interessati alle nostre atti
vità. 

Un'altra importante realizzazione 

Il Centro Studi del T. S. T. 
Nell'ambito delle attività cultura
li del T .S.T., viene costituito, nel
la sede lasciata libera con il tra
sferimento degli uffici del Teatro 
al Regio, il Centro Studi che do
vrà affiancare, al lavoro di elabo
razione culturale dell'attività svol
ta, un'opera di conservazione e 
documentazione attinente al Tea
tro in generale e in particolare 
agli spettacoli presenti e passati 
del T.S.T. stesso e a quanto di si
gnificante è stato fatto in Piemon
te ieri e oggi in questo settore. 
Compiti essenziali del Centro sa
ranno: 
- impedire la dispersione o addi
rittura la distruzione di materia
le documentario prezioso per sto
rici e studiosi e difficilmente re
peribile nelle normali biblioteche 
(carteggi in originale o in fotoco
pia raccolte di recensioni giorna
listiche, copioni di lavorazione, fo
tografie, programmi, bozzetti di 
scene e costumi, ecc.) ; 
- tenere a disposizione degli in
teressati una documentazione, per 
quanto possibile esauriente sul 
lavoro svolto dal T.S.T.; 
- fornire ai teatranti, agli stu
diosi e al pubblico in genere una 
biblioteca specializzata che di
sponga non solo delle normali 
opere di consultazione, ma di te
sti di più difficile reperimento, 
con particolare riferimento a 
quelli che si occupano del T.S.T. 
e del Teatro in Piemonte in gene
rale; 

- catalogare, con uno schedario 
ragionato, le opere di teatro e sul 
teatro esistenti nelle biblioteche 
della Regione, a cominciare dalla 
Civica Torinese e dalla Nazionale 
di Torino, in modo che sia possi
bile allo studioso trovare imme
diatamente, se non il copione o 
l'articolo che cerca. un'indicazio
ne su dove re perir lo in loco; 
- fotocopiare o microfilmare i 
documenti più significativi sulla 
storia del Teatro in Piemonte, re
peribili in biblioteche pubbliche 
o private; 
- creare una sorta di piccolo 
museo teatrale che possa interes
sare anche i curiosi con qualche 
interesse per queste cose. 
Viene così precisata maggiormen
te la funzione civica e culturale 
del T.S.T., non soltanto come 
centro produttore di spettacoli e 
di attività ad essi collegati, ma 
come punto di riferimento per 
tutti quanti s'interessino al teatro 
quale settore della storia e della 
vita della cultura. 
Nella fase iniziale il Centro Studi 
aprirà alla consultazione la biblio
teca di Lucio Ridenti, l'archivio 
della Rivista •n Dramma", l'ar
chivio storico del Teatro Stabile 
di Torino, e una sala dedicata al 
Teatro Piemontese. 
Il Centro intende diventare una 
sede viva per la partecipazione 
del pubblico e degli studiosi alla 
vita del Teatro Stabile. 



Presentato con grandissimo suc
cesso nella stagione scorsa, giun
ge a Torino, dove va in scena al
l'Alfieri dal 6 all'll novembre, il 
capolavoro teatrale di D'Annun
zio, messo in scena dal Teatro 
Stabile dell'Aquila a conclusione 
del suo decimo anno di attività. 
Protagonisti dello spettacolo so
no Piera Degli Esposti (Mila di 
Codra), Gabriella Giacobbe (Can
dia della Leonessa), Aldo Reggia
ni (Aligi), Tino Schirinzi (Lazaro 
di Roio). 
Il regista Giancarlo Cobelli si è 
proposto di sgombrare il campo 
da tutti gli equivoci sorti intorno 
alla figura dell'autore, per ripor
tare il discorso entro termini me
no generici e più specificamente 
teatrali. La lettura di Cobelli su
pera la dimensione angusta e im
probabile di un D'Annuzio legato 
alla provincialità abruzzese, dan
do rilievo ad un piano più gene
rale e concreto. 
Raschiata via la muffa costituita 
dal falso folklore, fin qui inevita
bile in ogni messinscena dannun
ziana, rimane la nuda vicenda di 
questa tragedia che non è conta
dina ma è borghese. Anzi, in real
tà, più che tragedia è dramma, 
appunto, borghese. 
Una donna, che con qualche eu
femismo si può definire di poca 
virtù, piomba all'improvviso nel 
mezzo di una festa di. matrimo
nio, e fa innamorare di sé lo spo
so che fugge con lei. La vicenda 
prosegue con i tentativi della fa
miglia dello sposo di reagire al 

fatto imprevisto che mette in cri
si i valori umani cristallizzati da 
una lunga tradizione, tentando 
con le buone, ma non solo così, 
di convincere la donna a restitui
re 'il mal tolto". Anche qui, co
me in tutta la letteratura "edifican
te", l'estranea - convinta dagli 
argomenti delle persone "norma
li' - cede alle pressioni e si sa
crifica innocente. 
Sulla base di queste premesse, 
appare motivata la scelta stilisti
ca dello spettacolo, centrata sul 
rifiuto di ogni effetto naturalisti
co. Perciò niente enormi cucine 
ingombre di vasellame di coccio, 
niente contadini vestiti con pelli 
di pecora, niente grotte di carta
pesta, né ricotte e caciocavalli. 
La scenografia è ridotta all'essen
ziale, con un palcoscenico quasi 
nudo, dove la caducità del mondo 
rappresentato è sottolineata dal
la straripante presenza di una 
materia duttile e incoerente co
me la stoffa. Come si vede, il con
testo scenografico è inusitato per 
un'opera di D'Annunzio, il che 
non vuole assolutamente signifi
care che si sia voluta una dissa
crazione dei suoi contenuti. Si è 
voluto soltanto restituire all'ope
ra il suo autentico significato. 
Esclusa quindi ogni lettura sacri
lega come ogni interpretazione 
conformistica. questo tentativo di 
Cobelli, di misurarsi con la non 
facile eredità dannunziana, si ca
ratterizza per la sua serietà cul
turale e per la sua originalità. 

la Compagnia "TEATRO IN STRADA" per il nostro· decentramento 

Il Maestro e Margherita 
Nell'ambito dell 'attività di decentra
mento col patrocinio della Provincia 
di Torino e l'organizzazione del 
Teatro Stabile di Torino, la Compa
gnia "Teatro in strada" ha messo in 
scena una novità assoluta: "Il Mae
stro e Margherita" di Michail Bulga
kov nella riduzione e con la regìa 
di Franco Branciaroli. Lo spettacolo, 
presentato al pubblico torinese dal 
28 settembre al Teatro Gobetti, è sta
to portato anche in alcune città della 
provincia nell'ultima decade di set
tembre: Mazzé, Caluso, Banchette 
d'Ivrea, Piossasco, Beinasco e Gru
gliasco. Verrà prossimamente ripre
so per una più ampia programmazio
ne nel circuito del decentramento. 

* * * 

Una riduzione teatrale come quella 
curata da Branciaroli, pur essendo 
un'idea assolutamente originale da
ta la complessa struttura del roman
zo, non è affatto peregrina. Bulga
kov fu soprattuto scrittore di teatro 
e il tema del teatro è presente nel
l'opera in forma massiccia. Per l'e
roe di Bulgakov la vita trionfa sol
tanto sulla scena e lì, liberamente, 
celebra il suo eterno gioco con la 
morte, mentre intorno, e non solo 
fuori dell'edificio del teatro, ma tra 
gli stessi attori ormai slegati dall'a
zione magica delle quinte e dei fon
dali, la vita si "teatralizza•, si dimo
stra ubbidiente ad un congegno se
,,ero di regole e principi, diventa 
spettacolo circense, recita mimica, 
tragicomica rappresentazione. Effi
mera e la/sa è la maschera di digni
tà che l'uomo porta sul volto ogni 
giorno. Così la vigoria satirica di 

Bulgakov attacca il privilegio, l'in
gordigia e i l raggiro tipici della "re
staurazione " piccolo-borghese che 
rischia di compromettere il processo 
rivoluzionario. 
Per Branciaroli 11 Maestro e Marghe
rita è un romanzo che si presta otti
mamente ad una traduzione dram
matica: " l punti su cui poggia la 
fantasia del romanzo hanno luci ver
tiginose. Questo permette all'attore 
di nuotare in tanti stili e così si 
giustifica una regìa nuova: si proce
de montando le scene con la sola 
conoscenza del loro collocamento e 
significato. Una volta improvvisata la 
situazione, lavorando sul romanzo si 
riducono, anche modificando/i, i dia
loghi e quindi si ottiene la pagina 
di quello che sarà il copione». 

Piera Degli Esposti e Aldo Reggiani protagonisti della "Figlia di forio" 

Finalmente a Torino, in prima per l'Italia 

Bread and Puppet Theater 
IL BREAD AND PUPPET 
THEATER è fiorito nell'Ame
rica degli anni 60 e 70. Ma in 
un certo senso è esistito fin 
dalla prima infanzia di Peter 
Schumann che del Gruppo è 
il Direttore e la guida. Oggi 
la Compagnia teatrale di 
Schumann è un gruppo assai 
solido, sebbene in continua 
trasformazione. 
Nel loro lavoro si ritrova un 
intero arco di stili teatrali, 
dalla semplice parabola al 
grande spettacolo non verba
le. Sebbene le radici del Grup
po siano prevalentemente ur
bane e politiche, esso si è ora 
posto in una nuova direzione 
più specificamente artistica. 
Da ciò discende la scelta della 
vita in campagna in mezzo 
alle feste popolari del Ver
mont con un posto stabile al 
Vermont Goddard College co
me artisti residenti. 

* * * 
THAT SIMPLE LIGHT MAY 
RISE OUT OF COMPLICA
TED DARKNESS è un'opera. 
E' in larga misura pensata e 
composta musicalmente. Non 
si è data una forma verbale 
a un racconto e tuttavia si 
sente che c'è una storia. 
Questo la avvicina alla musi
ca. È come un'epica delle vi
cende del · mondo, o meglio, 
di noi stessi che riflettiamo 
sul mondo e procediamo ver
so il futuro. Come indica il 
titolo, è una evocazione della 
speranza, una rappresentazio-

ne della storia come storia 
delle perplessità dell'oscurità 
in contrapposizione alla sem
plicità della luce. Lo spetta
colo non ha il fine di raccon
tare le vittorie della luce sul
la confusione e sulla sofferen
za né quello di cantare le glo
rie di soluzioni eroiche. 
"Noi non sappiamo suggerire 
ricette", dice Schumann. "Vi
viamo in un mondo abbastan
za simile al vostro e crediamo 
pertanto che saprete ricono
scere ciò che critichiamo e 
ciò che lodiamo. Come parte
dpanti alla lotta internazio
nale per la semplicità della 
luce, stiamo dalla parte della 
maggioranza degli uomm1, 
delle donne e dei bambini, 
più o meno stremati o colpiti 
dagli aspetti oscuri della no
stra gloriosa civiltà. La no
stra forza sta nel riconoscere 
l'identità della nostra situa
zione, nonostante che sistemi 
politici e tipi di educazione 
diversi ci nascondano la no
stra fondamentale uguaglian
za". 

* .~ * 

Al Teatro Alfieri dal 9 al 13 
ottobre, ore 21 
In decentrannento: 
Giovedì 11 ottobre, ore 16 
all'Università (aula Magna 
V. S. Ottavio ). 
Sabato 13 ottobre, ore 16 
a Chieri (Teatro Duonno) 
Donnenica 14 ottobre, ore 16 
Quarticrz C. Taranto 
(Scuola N ovaro) 
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Dllobre e novembre al Tealro Gobelli 
ADRIANA MARTINO 
in un nuovo 
spettacolo-recital 

Lo conosci il paese dove fio
riscono i cannoni? è una cita
zione goethiana che fa da ti
tolo eloquente ad uno spetta
colo-recital di canzoni tede
sche presentate da Adriana 
Martino. 
Ruotando attorno al punto 
fermo di un riscoperto caba
ret letterario impegnato, la 
selezione di canzoni svolge 
una inusitata "lezione di sto
ria" sulla Germania degli an
ni che vanno dalla belle épo
que all'avvento di Hitler: il 
tempo dell'azione vede dun
que l'opulenza aggressiva dei 
"fondatori" dell'impero tede
sco in concorrenza con le al
tre grandi potenze europee 
precipitare il paese in una 
prima catastrofe, riemergere 
più prepotente e spietata che 
mai dalla guerra e soffocare 
lentamente le "speranze di 
pace" di buona parte della 
nazione nella follia nazista. 
I luoghi dello spettacolo sono 
due città che, pur profonda
mente diverse, hanno seguito 
il medesimo cammino: Berli
no, città imperiale che si tra
sforma in roccaforte della re-

sistenza spartachista, e Mo
naco, spumeggiante sede di 
bohème e più tardi capace 
di reggere il peso di un'orga
nizzazione politica rivoluzio
naria. 
Riscoprendo tanti autori di
menticati o mistificati, da 
W edekind a Kiistner, da H ol
liinder a Eisler, da Reinitz a 
Brecht si rende giustizia ad 
una poesia che a suo modo 
ha cercato di rispondere al 
drammatico momento sto
rico. 

Proverbiale è l'astuzia di 
Bertoldo, il contadino burlo
ne che esprime il buon senso 
del popolo: lo spettacolo di 
Messeri, 'infatti, più delle vi
cende sottolinea il carattere 
del personaggio che ha una 
lezione valida per ogni epoca. 
Bertoldo, al di fuori del suo 
contesto storico, assume una 
dimensione favolistica ed e
sprime, nell'arco dei due tem
pi, una problematica viva e 
d'attualità che ruota attorno 
ai temi dell' arr!vismo, dello 
empirismo, del desiderio di 
integrarsi e della rara capa
cità di rifiutare i convenzio-

nalismi. 
E una comicità che, suscitan
do un divertimento imme
diato, stimola anche una me
no superficiale riflessione: ca
stigat ridendo mores. Le pa
gliacciate di Bertoldo non so
no poi molto diverse da alcu
ne situazioni del mondo d' og
gi, che spesso accettiamo 
tranquillamente, pur nella lo
ro assurdità, ma che non sia
mo in grado di riconoscere 
perché fanno parte della no
stra vita quotidiana. 

LE NOSTRE CANSSON 
con Roberto Balocco 
Silvana Lombardo 
Luciano Sangiorgi 

Si rinnova il ricorrente ap
puntamento con le canzoni in 
dialetto piemontese di Rober
to Balocco, ma stavolta la 
proposta è meno scontata. 
Lo spettacolo "Le nostre 
cansson" non è composto dal 
consueto repertorio attinto in 
piola, ma si ispira alla più 
genuina tradizione del folk 
piemontese, proponendo una 
antologia di motivi popolari 
dal Trecento ai giorni nostri. 
Il recital è il risultato di un 
ampio lavoro di ricerca, con
dotto con l'aiuto di numerosi 
studiosi e nei più diversi am
bienti da Piergiorgio e Ro
berto Balocco, che hanno cu
rato la stesura finale. Nel 
collage rintracciamo antichi 
laudari delle confraternite 
medioevali, motivi d'incerta 
origine affidati alla tradizione 
orale, canzoni d'autore fir
mate da classici piemontesi 
come l'I sler, il Calvo, il Brof
ferio. Testi da cui affiora, nel
la personalissima dizione di 

Balocco intercalata dagli spi
ritosi interventi della Lom
bardo, l'anima popolare del 
Piemonte. 
I consensi già raccolti nella 
brevissima programmazione 
della scorsa stagione al Cari
gnano, hanno indotto a ripro
porre uno spettacolo impe
gnato e divertente. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO 
DI 
TORINO 

ISTITUTO DI CREDITO 

DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1563 

Direzione Generale: Torino - Piazza San Carlo 156 

e Fondi patrimonlall 
45,1 miliardi di lire 

e Depositi fiduciari e cartelle fondiarie in circolazione: 
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e Uffici di rappresentanza a 
Francoforte sjm., Londra, Parigi, Zurigo 

e Banca • Borsa - Cambio 

e Credito fondiario 

e Finanziamento opere pubbliche 

e Credito agrario 

l 
l 

l 

l 

l 
l 

l 

l 

l 
l 



Un'intensa eslale uer il T. s. T. 
attenzione che andiamo dedican
do alle forme nuove di teatro. 
li Teatro Stabile, per offrire una 
panoramica più completa e favo
rire confronti produttivi, ha da 
tempo scavalcato le barriere na
zionali ospitando prima al Festi
val di Chieri ed ora al Settembre 
Torinese alcuni tra i più validi 
complessi stranieri. 

Anche quest'anno abbiamo ridot
to al minimo la pausa di riposo 
estivo, sviluppando in estate una 
aHività intensa ed impegnativa. 
Nell'ultimo scorcio di giugno ab
biamo ·curato J'organizzazìone del 
Festival di Chieri, nel mese di lu
glio abbiamo aHestito la stagione 
di spettacoli all'aperto del Parco 
Rignon e contemporaneamente 
abbiamo portato ~in numerose 
piazze di Torino e provincia una 
dedizione deW "Ettore Fieramo
sca" e, da ultimo, abbiamo ripre
so l'attivHà con g1i spettacoli del 
'Settembre Torinese". 
Il Festival "I giovani per i giova
ni" - Rassegna sperimentale di 
teatro, cinema, musica e arti del
r.espressione - si è svolto per la 
seconda volta a Chieri dal 20 giu
gno al 1• luglio, in collaborazione 
tra la Provincia di Torino e !il Co
mune di Chieri. Nel corso del Fe
stival sqno stati presentati in 
piazze e cortir1i di Chieri 14 spetta
coli teatrali scelti tra i più signi
ficativi del filone della rkerca for
male e del recupero critico di tra
dizioni popolaPi, 4 concerti d'or
gano che hanno fornito un com
pleto panorama deHa produzione 
organistipa europea, numerosi 
concerti in piazza con complessi 
pop, folk e bande musicali, spet
tacoli di burattini e attività di 
drammatizzazione con i ragazzi. Il 
settore delle arti figurative ha a
vuto ~l suo clou ne1la manifesta
zione di "pittura collettiva in at
to": secondo un'idea del pittol'e 
Ezio Gribaudo, già sperimentata 
all'Avana nel 1967, è stata alles.ti
ta in piazza Cavour, nel ·cuore del
la città, una gigantesca tela di 10 
metri per 4 che nel corso del Fe
stival è stata dipinta da una cin
quantina di pittori. Dal Festivai 
di Nancy sono giunte a Chieri le 
due proposte più importanti: la 
compagnia brasiliana "Pao e Cir
co" con LE NOZZE PICCOLO 
BORGHESI di Brecht e il grup
po inglese di Newcastle "RA T 
Theatre" con HUNCBACK e 
BLINDFOLD. I consensi della cPi
tica e l'imponente partecipazione 
del pubblico, composto preva,len
temente di giovani, giustificano le 
ambizioni del Festival che si. va 

collocando tra i migliori e più se
guiti del genere. 
La stagione di spettacoli all'aper
to che si è svoHa dal 6 al 31 lu
glio al pal'Co Rignon, sotto il pa
trocinio dell'Assessorato alla CuJ
tura del Comune di Torino e con 
la nostra organizzazione, è dive
nuta ormai tradizione per i•l pub
blico torinese, che anche quest'an
no ha accolto con pieno favore 
le interessanti ·e varie proposte 
del cartellone, presentatosi sta
volta eccezionalmente denso e 
prestigioso. Sul palcoscenico al
l'aperto allestito nel parco retro
stante Villa Amoretti si sono sue
ceduti spettacoli di prosa, proie
zioni cinematografiche (in colla
borazione con .!'AIACE), spettaco
li folkloristici e redtals di canzo
ni popolaPi: con 24 spettacoli la 
rassegna ha totalizzato oltre ven
timi,la presenre che comparate 
con gli incassi dimostrano che 
l'intento del Rignon è Ja divuJ,ga
zione e il decentramento, non i,J 
solo successo di cassetta. 
Col medesimo spirito 'i bianchi 
cavalli dell'ETTORE FIERAMO
SCA diretto da Aldo Trionfo han
no compiuto una lunga cavalcata 
per Torino e provincia, ~toccando 
angoli suggestivi e inusitati del
la città vecchia (Palazzo Cisterna, 
Piazza Maria Teresa, S. Pietro in 
Vincoli) e inconsuete piazze della 
provincia, dal Parco Cavour di 
Santena al Forte di Exilles. Lo 
spettacolo, appositamente conce
pito per la presentazione all'aper
to, con Osvaldo Ruggieri nel ruo
lo di protagonis•ta, costituisce un 
ennesimo ·e qualificato intervento 
nell'ambito del decentramento. 
Ancora una volta, çol 'Settembre 
Torinese", si è riproposta positi
vamente .la collaborazione del no
stro Ente con gli Assessorati alla 
Cultura del Comune e della Pro
vincia. 
La scelta deg1i spettacoli si è 
orientata verso titoli ·di gran livel
lo: l'Edipo Re degli Associati; il 
memorabile concerto-maratona 
del jazzista sudafricano Dollar 
Brand, uno degli spettacoli più 
apprezzati al recente Festival dì 
Avignone: il Dies Jrae della com
pagnia 'La Mama' di Parigi e l'ec-

cezionale lavoro del Bread and 
Puppet Theater di New York, a 
conferma della sempre maggiore 

LA NUOVA BIGLIETTERIA 
La biglietteri.fl del Teatro Stabile è trasferita da via Rossini 8 
al Palazzo del .Regio in 

PIAZZA CASTELLO ANG. VIA G. VERDI 
con ampia possibilità di parcheggio in piazza Castello, 
in via G. Verdi, nella discesa dei Giardini Reali 
e nella piazzetta Reale. Telefoni: 53 85 42 - 53 82 61. 

PIAZZA CASTELW 
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Valentina Cortese sarà la protagonista di 'Turandot" di Gozzi, secondo spet
tacolo del T.S. T. che con la regia di V. Puecher andrà in scena in novembre 
al Teatro Carignano !Foto ALDO Rcccn 
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CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI DAL 9 OTTOBRE AL 2 DICEMBRE 1973 

TEATRO REGIO TEATRO ALFIERI TEATRO GOBETTI TEATRO CARIGNANO -9 Ottobre, Martedì BREAD AND PUPPET (2) --
IO Ottobre, Mercoledì BREAD AND PUPPET (2) 

Il Ottobre, Giovedì BREAD AND PUPPET (2) 

12 Ottobre, Venerdì RE GIOVANNI (l) BREAD AND PUPPET (2) 

13 Ottobre, Sabato RE GIOVANNI (l) BREAD AND PUPPET (2) 

14 Ottobre, Domenica RE GIOVANNI (l) 

15 Ottobre, Lunedì RE GIOVANNI (l) 

16 Ottobre, Martedì RE GIOVANNI (l) 

17 Ottobre, Mercoledì Riposo 

18 Ottobre, Giovedì RE GIOVANNI (l) 

19 Ottobre, .Venerdì RE GIOVANNI (l) 

20 Ottobre, Sabato RE GIOVANNI (l) 

21 Ottobre, Domenica RE GIOVANNI (l) 

22 Ottobre, Lunedì RE GIOVANNI (l) 

23 Ottobre, Martedì RE GIOVANNI (l) 

24 Ottobre, Mercoledì RE GIOVANNI (l) 

25 Ottobre, Giovedì RE GIOVANNI (l) 

26 Ottobre, Venerdì Riposo 

27 Ottobre, Sabato RE GIOVANNI (l) 

28 Ottobre, Domenica RE GIOVANNI (l) 

29 Ottobre, Lunedì RE GIOVANNI (l) 

30 Ottobre, Martedì RE GIOVANNI (l) 

31 Ottobre, Mercoledì RE GIOVANNI (l) 

l Novembre, Giovedì . RE GIOVANNI (l) 

2 Novembre, Venerdì 

3 Novembre, Sabato 

4 Novembre, Domenica 

5 Novembre, Lunedì 

6 Novembre, Martedì FIGLIA !ORIO (5) 

7 Novembre, Mercoledì FIGLIA !ORIO (5) 

8 Novembre, Giovedì FIGLIA !ORIO (5) 

9 Novembre, Venerdì FIGLIA !ORIO (5) 

IO Novembre, Sabato FIGLIA IO RIO (5) 

H Novembre, DomelliÌca FIGLIA !ORIO (5) 

f2 Novemb•·e, Lunedì 

13 Novembre, Martedì 

14 Novembre, Mercoledì 

15 Novembre, Giovedì 

16 Novembre, Venerdì 

17 Novembre, Sabato 

18 Novembre, Domenica 

19 Novembre, Lunedì 

20 Novembre, Martedì 

21 Novembre, Mercoledì 

22 Novembre, Giovedì 

23 Novembre, Venerdì 

24 Novembre, Sabato 

25 Novembre, Domenica 

26 Novembre, Lunedì 

27 Novembre, Martedì CARNOVALE (9) 

28 Novembre, Mercoledì CARNOVALE (9) 

29 Novembre, Giovedì CARNOVALE (9) 

30 Novembre, Venerdì CARNOVALE (9) 

l Dicembre, Sabato CARNOVALE (9) 

2 Dicembre, Domenica CARNOVALE (9) 

l) lo spettacolo in abbonamento prodotto dal T.S.T. Libera scelta degli abbonati 
con uno dei tagliandi della tessera. Prenotazioni a partire dal 7 ottobre presso 
la nuova Biglietteria del Teatro Stabile, Piazza Castello angolo vi•a Verdi -
Telefoni 53&.542 - 5:8.261. 

2) Spettacolo ospite fuori abbonamento (vedere nota all'interno del notlizi!ario). 
Prenotazioni dal 4 ottobre presso la nuova biglietteria del Teatro Stabile e 
daH'8 ottobre presso il Teatro Alfìed. 

4) Spettacolo fuori abbonamento della Compagnia di Marco Messeri . 
5) 2° Spettacolo in abbonamento prodotto dal Teatro Stabile dell'Aquitla. Preno

tazioni dal lP novembre. 

BERTOLDO AZZURRO (4) 

BERTOLDO AZZURRO ( 4) 

BERTOLDO AZZURRO (4) 

BERTOLDO AZZURRO (4) 

BERTOLDO AZZURRO (4) 
--

BERTOLDO AZZURRO (4) 

Riposo 

BERTOLDO AZZURRO ( 4) 

BERTOLDO AZZURRO (4) 

BERTOLDO AZZURRO (4) 

ADRIANA MARTINO (6) 

ADRIANA MARTINO (6) 

ADRIANA MARTINO (6\ 

ADRIANA MARTINO (6) 

ADRIANA MARTINO (6) 

ADRIANA MARTINO (6) 

PICCOLI CANTORI (10) 

NOSTRE CANS>SON (7) 

NOSTRE CANSS>ON (7) 

NOSTRE CANSSON m 
Riposo 

NOSTRE CANS>SON (7) 

NOSTRE CANSSON (7) 

NOSTRE CANSSON (7) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CAN6<SON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8 l 

Riposo Riposo 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT (8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT ( 8) 

NOSTRE CANSSON (7) TURANDOT (8) 

6) Spettacolo fuori abbonamento nel ca:rtellone del Teatro Gobetti. Prenotazioni 
dal lo novembre. 

7) Spettacolo fuori abbonamento nel cartehlone del Teatro Gobetti. Prenotazioni 
dall'll novembre. 

8) 3° spettacolo in abbonamento. Produzione del T.S .T. La presentazione e le note 
saranno inserite nel prossimo notiziario. Prenotazioni dal 18 novembre. 

9) 4° spettacolo in abbonamento. Produzione del Teatro StabHe di Genova. Pre
sentazione nel prossimo numero del notiziario. Plrenotaziom dal 22 novembre. 

IO) 1° concerto dei Piccoli Cantori del Teatro Stabile, a tnviti, per gli abbonati 
(tagliando insemto nel "carnet facilitazioni'). 

-


